Procedura per l’affidamento della gestione del Servizio di cassa a favore

 dell’Istituto ………………………………………………………

ESEMPIO DI DETERMINA A CONTRARRE 

DA PARTE DEL DIRIGENTE SCOLASTICO
PROT. n.               /C14                                      
   ………………………………….,




IL DIRIGENTE SCOLASTICO

· Visto lo schema di convenzione di cui alla  nota MIUR  prot. 5919  del 20-9-2012 che ne predetermina la durata in anni tre;

· Visti  gli ulteriori allegati alla circolare predetta;

· Ritenuto,  comunque che, in considerazione della complessità della procedura inerente la scelta del soggetto contraente e della necessità  di creare un minimo di “stabilità” nel rapporto con l’ente gestore, si ritiene di dover procedere alla stipula di una convenzione che abbia una durata di almeno tre anni, con decorrenza 1-1-2013 / 31-12-2015; 

· Visto l’art. 33 co. 1 lett. c) che dispone la preventiva deliberazione del Consiglio d’Istituto in ordine alla stipula di contratti pluriennali;

· Vista la delibera autorizzativa del Consiglio d’Istituto in data…………………. alla stipula di una nuova convenzione di cassa,  con decorrenza 1-1-2013/ 31-12-2015, secondo lo schema di cui alla nota MIUR  prot. 5919  del 20-9-2012.  
· Considerato che si è valuta la procedura da seguire sulla base del valore presunto del contratto nel triennio e che si è ipotizzato  che possa collocarsi intorno ai 18.000,00 euro e comunque in una somma inferiore ai 20.000,00 euro;

· Considerato che il valore medesimo è stato individuato seguendo un calcolo approssimativo e “ad abundantiam” dei corrispettivi del servizio e oneri connessi a bonifici, eventuali altri mezzi di pagamento, nonché a tutti i servizi espressi nel CAPITOLATO TECNICO (allegato 2 alla cita nota MIUR), 
DETERMINA
Di procedere alla scelta del contraente  mediante la procedura ristretta negoziata che si colloca nell’ art. 34 D.I. 44/2001,  pur con i canoni del rispetto dei principi di trasparenza, rotazione, parità di trattamento e previa consultazione di un numero di aziende di credito superiore a cinque che costituiscono i principi cardine del cottimo fiduciario di cui all’art. 125 D.lgs. 163/2006. 






IL DIRIGENTE SCOLASTICO







Prof. ……………………………………


